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Prot. n. 2012/907248 del 27/11/2012 
 
                                                 AVVISO   DI   GARA 
 
Oggetto: affidamento in concessione del servizio di somministrazione di alimenti e 
bevande presso il Palazzo del Consiglio Comunale sito in Via Verdi n. 35 . Valore 
dell'appalto €7000,00 oltre Iva . 
 
Il Dipartimento Autonomo Consiglio Comunale del Comune di Napoli , con 
Determinazione Dirigenziale n. 44 del 18/10/2012 cosi' come successivamente rettificata 
con Determinazione Dirigenziale n. 48 del 19/11/2012, intende indire una gara   per 
l'affidamento in concessione   del servizio di somministrazione di alimenti e bevande presso 
il Palazzo del Consiglio Comunale sito in Via Verdi n. 35   per la durata di anni cinque (5) . 
Verra' pertanto  esplicitata  una indagine di mercato , cosi' come previsto  dal comma 3 
dell'art.30 . 
Le imprese interessate, di cui all'art.34 comma 1 lett. a),b),c),d),e),f) de D.L. gs.n.163/2006, 
in possesso di autorizzazione alla somministrazione di alimenti e bevande, dovranno 
presentare istanza di partecipazione , indirizzata al Servizio Autonomo C.U.A.G. Area Gare 
Forniture e Servizi , presso il Protocollo Generale Gare del Comune di Napoli  in Piazza 
Municipio Palazzo San Giacomo  Napoli , con ogni mezzo anche la consegna a mano,  entro 
le ore 10.00 del giorno 10 dicembre p.v. , firmata dal legale rappresentante dell'impresa. 
Con la domanda di partecipazione o in allegato alla stessa, il concorrente, anche a mezzo di 
dichiarazione sostitutiva ai sensi degli artt.46 e 47 del  D.P.R. 445/2000 ovvero, per i 
concorrenti stabiliti in altro Stato, a mezzo di documentazione idonea equivalente secondo 
la legislazione dello Stato di appartenenza, a pena di esclusione dichiarera' : 
a) le forniture analoghe prestate nell'ultimo triennio (2009/2010/2011) 
b) l'iscrizione al Registro delle Imprese rilasciato dalla CCIAA territorialmente competente 
c) dichiara di non trovarsi, indicandole specificamente,  in alcuna delle condizioni di 
esclusione dalla partecipazione alle gare previste dall’ art. 38 comma 1°, lett. a), b), c), d), 
e), f), g), h), i), l), m), m-bis), m-ter), m-quater), del D.Lgs. 163/2006; ai fini del art. 38, 
comma 1°, lett. b) e c), del D.Lgs. 163/2006 indica il nominativo e le generalita' (luogo e 
data di nascita, codice fiscale,  residenza ) dei soggetti che ricoprono attualmente le cariche 
o qualita'  ivi specificate , nonche' precisa se vi sono o non soggetti cessati dalle stesse 
nell'anno antecedente  la data di pubblicazione del bando di gara; 
d) allega dichiarazione dei soggetti  in carica e di quelli cessati , resa ai sensi degli artt.46 
,47 e 76 del D.P.R. n.445/2000 , attestante quanto risulta dal certificato del casellario 
giudiziale e dal certificato dei carichi pendenti, nonche' , specificamente, che nei  loro 
confronti: - non è pendente procedimento per l’ applicazione di una delle misure di 



prevenzione di cui all’ art. 3 della L. 1423/1956 (ora art. 6 del D.Lgs. 159/2011) o di una 
delle cause ostative previste dall'art. 10 della L.575/1965 ( ora art.67 del D.L. Gs n. 
159/2011);  negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti di misure di prevenzione 
di cui all’ art. 3 della L. 1423/1956 (ora art. 6 del D.Lgs. 159/2011), irrogate nei confronti di 
un proprio convivente; - non è stata emessa sentenza di condanna definitiva o, ancorché non 
definitiva, confermata in grado di appello, per uno dei delitti di cui all’ art. 51, comma 3-bis, 
del codice di procedura penale; - non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in 
giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di 
applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’ art. 444 del codice di procedura penale, 
per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità 
professionale (è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in 
giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’ organizzazione criminale, corruzione, 
frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’ art. 45, paragrafo 1, direttiva 
CE 2004/18); in ogni caso i medesimi soggetti (in carica o cessati) rendono dichiarazione 
relativa alla insussistenza ovvero sussistenza, indicandole specificamente, di condanne 
penali per le quali sia stata concesso il beneficio della non menzione; 
e) ai fini del comma 1°, lett. m-quater) dell' art. 38 del D.Lgs. 163/2006, allega 
alternativamente: 
- la dichiarazione di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all' art. 2359 del 
codice civile con alcun soggetto, e di aver formulato l' offerta autonomamente; 
- la dichiarazione di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura 
di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui 
all' art. 2359 del codice civile e di aver formulato l' offerta autonomamente; 
- la dichiarazione di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di 
soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in una situazione di controllo di cui all' art. 
2359 del codice civile e di aver formulato l' offerta autonomamente; 
In tali ipotesi la stazione appaltante esclude i concorrenti per i quali accerta che le relative 
offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. La 
verifica e l' eventuale esclusione sono disposte dopo l' apertura delle buste contenenti l' 
offerta economica; 
f) la correttezza degli adempimenti periodici relativi ai versamenti contributivi  
g) i numeri di matricola o iscrizione INPS/INAIL 

     i) la non esistenza di inadempienze in atto e rettifiche notificate, non contestate e non pagate 
(ovvero che e' stata conseguita procedura in sanatoria, positivamente definita, con atto 
dell'ente dell'interessato del quale devono fornirsi gli estremi) 

   l) il possesso di  idonee dichiarazioni bancarie a garanzia della capacita' finanziaria ed 
economica dell'impresa (art.41 del D.L. gs.n.163/2006, le dichiarazioni bancarie devono 
essere allegate all'istanza). 

    Il Responsabile del Procedimento e' il dr. Giuseppe Scala . Per eventuali informazioni e' 
possibile telefonare dal lunedi' al venerdi' dalle ore 9,00 alle ore 13,30 al  recapito telefonico  
081/7959888 fax 081/7959900 o inviare e – mail all'indirizzo 
dipartimento.consiglio.comunale@comune.napoli.it. 

     La seduta pubblica per la valutazione delle istanze pervenute avra' luogo  alle ore 13.00 del 
giorno 10 dicembre 2012 presso la sala appalti del Servizio Autonomo C.U.A.G. Gare 
Forniture e Servizi  sita in Via San Giacomo 24 in Napoli..  

  
                                                                        Il Dirigente dott.ssa Annalisa Cecaro                                     


